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N. 8795 


MINISIERO SONNINO E L'OPPOSIZIONE 


M ROMA li (N). Il «Giornale d'Italia» 
"pandosi dei malcontenti per la so- 
lone della crisi ministeriale dice: Il 

inistero non può essere equamente giu- 
&lo se non dai fatti. Aspettate e ve- 

| deiti Se converrà combatterlo ovvero 
fico fiducia, Il Ministero nuovo non 
&derà Je lunghe dilazioni che chiese- 

1 Suoi predecessori e che furono pure 


Hi melo accordate ripetutamente sebbene in- 
1idis 
sesti 


(00. Il Ministero farà che gli amici e 
"a &vversari prendano’ allora. giustifica- 
ponle la loro posizione sulla base dei 
compiuti e dell’azione politica pra- 
; : pregiudiziale dell'avversione sa- 
e im questo momento un non senso, 
Ò ‘ebbe soltanto un’ esposizione della 
FRE parlamentare della demolizione, 
ll paese non intenderebbe e non po- 

D De approvare, 
i Cupandosi poi dell'accordo fra libe- 
l moderati e radicali, il “Giornale d'I- 
FRA che l'accordo tra le due parti 
Iiste non è stato un artificio nato 
ia Unprovvisazione, ma sì andava 
pis godo da parecchi anni e si è ma- 
si Der processo spontaneo @ diremo 
Istibile durante la prova fatta dagli 
i Du Ministeri L'anarchia nelle pub- 
tuti Qmmini strazioni, il deperimento 
9 l'organismo governativo, la di- 
Sanizzazione e l'impotenza dei poteri 
Cali ed esecutivi dello Stato, ecco i 
i enti Primi e fondamentali di tale 
ff “mento. Venga pure l'opposizione, 
A come opposizione di pregiudizi 
econcetti bensì come valutazione 


i ogramma e sopratutto di opere. Con- 


DA Infine dicendo: Aspettiamo pure; 
tallazione noi siamo convinti sarà 
to che delusione; e con tutta pro- 
“1 malcontenti di oggi saranno 
1 più fervidi sostenitori del nuo- 

tero, 5 
Ù Sini. ibuna» dice che l'opposizione 
Nistra attenderà il Ministero Son- 


al ; a : 
evola, prova dei fatti, in aspettativa 


Un'intervista com Rudini 


li del 1898 ela soluzione dell'ultima 
OMA 14 crisi. 2) : 

Dblica 1 (N). La «Vita» di stasera 

datto Una intervista avuta da un suo 
lle col marchese Antonio Di _Ru- 

Sitca la responsabilità dei fatti del 

ipa Sulla soluzione della crisi at- 

Certamente - cominciò a chiedere l'in- 

Ella conosce quanto fu pub- 
i Sall’onor. Napoleone Golaianni sui 

Mioy PISodi del 1898. 

* tludinì non lasciò nemmeno ter- 

ti iù domanda. e rispose: LE 
ate lo che ha scritto l'on. Colaianni, 
Pica, © sono gratissimo per la sincerità 
2° verissimo. Se il ministero Ru- 

Vine Tdelli si sciolse, questo avven- 

dati. ya ente perchè il senatore Vi- 

Snosta si trovava a disagio con 

Da Sn Zanardelli. Ma tutto questo è 

Mi schia. 

O riLerchè allora Ella non ha mai vo- 
av l'abilire colla sua parola così im- 
i ÙO punto storico? È 

Ùta g: 'oprio sapere perchè non parlai 
pi Iscussione del 1898 e perchè ho 

on pectulo? Orbene, rammenti che 

Majj U allora altaccato dai costitu- 

a Der la condotta tenuta a Milano. 
Ono Sl oratori dell’Estrema Sinistra 
tig SOPO tutto, milissimi. 

Vaie rece rimproverato aspramente 

Itudine benevola tenuta verso i 
a vatremi, Quest'attitudine fu dai 
one corsari considerata come la ca- 
Pagg ima dei fatti che perturbarono 

tag blica. In quel tempo ero sem- 
ta Rs della «sala rossa», il quale 
rg legato coi deputati delle Sini- 

Lan: Sempre l'amico di Cavallotti; e 

NSA dai miei avversàri si vo- 
ì ero: To avrei dovuto rispondere 

Tata , Uova corrente di opinioni era 
a say ella vita pubblica italiana ed 
li avi Consiglio tenerne conto; che 
cha i bbero in avvenire fatto lo stesso 

Mento Nuovi coefficenti entrati in Par- 
no e]: tempi di Grispi non si pote- 
S8ar; min, 


ti, 


(Pra o 
le ot e le responsabilità è 
Il sog ni, ma portando in cuo- 
+ Celabi nto di una profonda © in 
"quali ce Marezza pei fatti dolorosi 
esgi STO Stato fatalmente travolto. 

î Ma ;POFÒ parlafo sarei stato pro- 
> Ebpur teripo fu galantuomo! È 
Dmario | Le si muove la taccia di 

© la taccia di liberticida. 


avvicinava un mu- 
E così fui a co- 
oluzionario ora rea- 
però sempre nei fatti 
ede. Ma Ella mi ha 

troppo. 
Soggiunse l'inlervistatore 
Più di coso passate. 
l du, chieda le ragioni della 

fi Èvolu 3 zione, 

Rudin OE ESE 
Mery adorivo gio Drima di entrare alla 
tissimi ui Destra. Vi appartenni 
o e due volte la ri- 
oli deli a poichè vidi che 
» mi giud; & maggiore conside- 
mi Carono sfavorevolmente, 
Oì partiti cs, Propenso ad un ac- 
0. Perg gs tremi, allora mi sono 
È Cavo RIO più tardi vidi la 
ella, ‘a i Ricasoli, di Min- 
Ulare]ay “Scesa all'umile ufficio 
° Pensai che Sono ripassato a 
accolta d'uomini 


forti e valorosi non poteva annullarsi, 


poste agli impiegati maomettani di Plje- 


Trieste, Lunedì 12 Febbraio 1906 


nia sembra voler assicurarsi una posi- 


pensai alla sterile organizzazione dei wlje era dovuto all'influenza dell’ archi-|zione preponderante di fronte a quella 


gruppi e dei sotto-gruppi, vera degene- 
razione degli ordini parlamentari, e ere- 
detti perciò di dovermi avvicinare al 
manipolo diretto dall'on. Sonnino, nella 
speranza che esso potesse gradatamente 
trasformarsi in un grande partito. Ho 
voluto così secondare il desiderio che la 
parte moderata aveva più volte manife- 
stato. Ho quindi cooperato a far giungere 
al Governo l'on. Sonnino, perchè preval- 
sero con lui quelle tendenze moderne 
conservatrici e liberali, che egli indub- 
biamente rappresenta. La continuazione 
di certi dissensi avrebbe generata l'im- 
potenza di tutti, e il paese vuole che sì 
secondi il suo meraviglioso risveglio eco- 
nomico e non ha tempo di occuparsi dei 
nostri pettegolezzi parlamentari. — 

— Si diceva - osservò l’intervistatore 
- ch'ella e l'on. Sonnino avrebbero for- 
mato insieme il Ministero. 5 

— Nol Spettava a me - rispose l'on. 
Rudinì - più vecchio e forse stanco, di 
lasciare aperta tutta la via al un uomo 
meno vecchio e forse più fresco e vigo- 
roso. Così facendo ho seguito l’insegna- 
mento che mi dettero i miei grandi 
maestri. 1 Si 

— Ella dunque approva incondiziona- 
tamente la formazione del nuovo Gabi- 
oi dicessi - rispose l'on. Di Ru- 
dinì - che i criteri coi quali il Ministero 
si è costituito corrispondono ai miei de- 
siderî, non direi il vero. Ma se è lecito 
agli uomini minori parlare il linguaggio 
degli uomini grandi, direi : «Obbedisco!» 
Ora quel che importa è di secondare 
l'on. Sonnino perchè raggiunga la meta 
alla quale sinceramente aspira: il pro- 
gresso cioè economico e sociale del no- 
stro paese. Perchè di due cose abbiso- 
gna il nostro paese: 1° di accrescere 
col lavoro la ricchezza nazionale, ac- 
ciocchè l’Italia assurga, economicamente 
parlando, al grado di grande potenza; 
2.0 di mantenere la pace sociale accre- 
scendo il benessere delle classi lavo- 
ratrici. A questi intenti supremi. deva 
essere coordinata la nostra politica. A 
raggiungere questi fini ho fede che l'on. 
Sonnino volgerà le forze tutte del suo 
ingegno e della sua operosità. To quindi 
penso - concluse l'on. Di Rudinì - che 
non solo gli amici ma anco [gli avver- 
sari daranno a lui îl modo di svolgere 
la propria attività per &iudicarlo. dalle 
sue opere, 


I nuovi ministri italiani a consiglio. 

ROMA 11 (N). Domani si radunerà il 
Consiglio dei ministri per completare la 
lista dei sottosegretari, corcando di. ap- 
poggiarsi a quella parte ‘della sinistra 
ove siede Alfredo Baccelli. In settimana 
gi terranno varî consigli di ministri, per 
approvare i progetti che Sonnino pre- 
senterà alla Camera, 


LA RIAPERTURA DEL PARLAMENTO ITALIANI, 


Marcora a Milano. 


ROMA 11 (N). Il “Giornale d'Italia» 
dice che la Camera si riaprirà nella pri- 
ma decade di marzo, per intendersi ap- 
punto sulla ripresa dei lavori parlamen- 
tari. L'onor. Sonnino si recò iersera da 
Marcora. I due parlamentari che sgià 
avevano avuto sull'argomento un primo 
colloquio nei giorni scorsi, si intratten- 
nero ancora ieri sull ordine dei lavori 
parlamentari e insieme fissarono che la 
Camera deve essere convocata ai primi 
di marzo in giorno da stabilirsi, : 

ROMA 11 (N). L’onor. Marcora partirà 
domani per Milano. Avrebbe ripetuto cho 
è più che mai fermo sul proposito di 


i i idente della Camera, 
dimettersi da presidel 


IN UNGHERIA. 

invio di Budapest e le imposte. 
dis do B). Il direttore di 
finanza diresse al Municipio uno scritto 
i î per incarico del ministro dell’in- 
to lo invita a versare senza indugio 
See dello Stato le imposte pagate 
îi pra ‘Qualora ciò non avvenisse egli 
pa DE costretto ad infliggere al Muni- 
BRicnse a multa e qualora anche gesta 
SEO rimanesse inefficace si avvie- 
DE sea il Municipio un'inchiesta 
caro Il comitato di saluto pub- 
RISO liberò di ordinare al Municipio 
ulicarde osservi rigorosamente la deli. 
cheseo rasa dall'assemblea generale 
Veri Re rsi nelle casse dello 


È CS caso ve È 
ed È ii pagate volontariamente 
Stato 


dai contribuenti. 


L'ALLEANZA. SERBO-MONTENEGRINA. ) 


a «Vossische Î- 
ERLINO 11 (N). La Lei- 
PERLE sulle sue pretese. lazioni 
tune SI serbo-montenegrina' 0 nega 

dial affermazioni dei giornali 
CONO a essa attinga le sue informa- 
JP: Y governo di Vienna. Il suo în- 
ZIO, sa ? dice il giornale - è persona 
formato? è davvicino gli avvenimenti bal- 
Ghesse8o giornale torna ad affermare 
canie” lia regalo, non vendette, qua- 
che Tila annoni al Montenegro e i- 
Ie rquantamila cartuccie di fan- 
ra di tutto questo mate- 
Do e dal 1 al 10 ottobre dello 
t ad Antivari non così segre- 
liv il rappresentante turco a 
È A vice-governatore del di- 
[Gettigne., co non se ne ‘accorgessero. 
Se “Nikita, fatta la comunicazione 
; del regalo, ripropose l'allean- 
Îi stavolta gi concluse. Noi doman- 

a che sl 


- chiede il 
talia S 


0, . 

inopoli 

a PESCI 

due volte dal granvisl 


gioni di pagare le im- 
hi cristiani 
il rifiuto del e 


mandrita appoggiato dall’ Austria. Infine 
la «Vossische» promette altre rivelazioni 
in merito ai compensi verso l’Italia ai 
quali si impegnò il Montenegro per il 
regalo dei cannoni. 


ALLA SCUPCINA. 

PARIGI 11 (N). Telegrafano da Belgra- 
do al “l'emps» della seduta di ieri della 
Scupcina (V. a proposito “Piccolo della 
Sera» di ieri) dalla quale l'opposizione si 
tenne lontana. A. costituire il numero 
legale concorsero due dissidenti del par. 
tito radicale e moderato cioè generali 
Gruich e Kara Markovich. Sì votarono 
all'unanimi icchi progetti di legge 
e sì disc è il trattato di commercio 
serbo-germanico si approvò in se 
conda lettura. No che questo trattato 
fu concluso dal precedente ministero Pa- 
sich. La maggioranza attuale lo aveva 
allora attaccato qualificandolo sfavorele 
e dichiarando che esso non doveva con- 
cludersi che dopo quello con l'Austria- 
Ungheria. Tuttavia ora si osservò che 
alpuntoin cui si trovano le cose, era pre- 
feribile avere colla Germania un trattato 
di commercio, anche sfavorevole, piutto- 
stochè la gu doganale. La terza let- 
tura del trattato si terrà mercoledì pros 
simo e se in quel giorno il numero le- 
gale necessario alla votazione del trat- 
tato non ancora ottenuto, la Scup- 
cina si aggiornerà fino a marzo epoca 
in cui verrebbe convocata in sessione 
straordinaria. Da oggi a quella epoca si 
spera di veder chiaro nel conflitto con 
l’Austria-Ungheria e nella posizione del 
Gabinetto. 


Sonata alla Diota di Zagabria, 


ZAGABRIA 10 (N). Nella odierna se- 
duta della Dieta avvennero clamorose 
scenate. Approvata in terza. lettura la 
legge sulla pesca, si alza a parlare il 
bano conte Pejacevic. 

Vinkovic grida: Io ho annunziato 
un'interpellanza, e non lascierò, parlare 
il bano. Questa è una violazione del re. 
golamento dietale. 

Il bano vuol cominciare a parlare, ma 
Vinkovic grida continuamente: Questa è 
una violazione del regolamento dietale | 
(grandi rumori). 

Presidente: Non le permetto di par- 
lare; vada via subito. 

Vinkovic: Vada via lei; io parlerò, 

I deputati di destra si raccolgono nol 
mezzo dell'aula, Il presidente sospende 
la seduta. 

Alla riapertura della seduta il deputa- 
to Tomassic grida a Vinkovic: Lei ha 
impedito la lettura del rescritto reale; 
dovrà rispondere di ciò dinanzi alla na- 
zione. 

Vinkovie: Nessuno ha annunziato 
che si sarebbe letto un rescritto reale. 

Vukmanic, del partito governativo, 
{grida a Vinkovic: Sfacciato, vigliacco! 

Tomassic a Vinkovic: Per questo 
scandalo faremo noi i conti con lei, 

Barlovic a Vinkovic: Lei disonora 
la ‘nazione croata! 

Vinkovic: Chi mi disse vigliacco ln 
avrà da fare con me! - In mezzo a ru: 
mori grandissimi Vinkovic si slancia nel 
mezzo della sala gesticolande contro i 
deputati del partito nazionale. 

Tomassic: Il presidente ha detto che 
si doveva leggere il rescritto realo. 

Barlovic a Vinkovie: Dovrà giurare e 
allora vedremo! 

Vinkovic: Io 
mento, 

Tomassic si dirige minaccioso contro 
Vinkovic; i deputati del partito naziona- 
le gli si raccolgono intorno. 

Vinkovic: Si interroghino i miei col- 
leghi, se abbiano udito che si doveva 
leggere il rescritto reale. 

Zagorac: Il presidente doveva an- 
nunziare l'interpellanza. 

Il frastuono continua ininterrottamon» 
te per un quarto d'ora fra varie grida. 
Tornata ‘un po' Ja calma, il bano con- 
segna il rescritto reale al presidente, che 
lo fa leggere dal segretario. Il rescritto 
aggiorna la Dieta fino a nuova disposi- 
zione. 


non temo il giura- 


Voci spagnole sulla conferenza 
di Nilgesiras. 

MADRID 11 (N). Commentando le no- 
tizie da Berlino secondo le quali alla con- 
ferenza di Algesiras sarebbero sorte delle 
difficoltà, il «Heraldo» esprime la speranza 
ché la questione dell'organizzazione della 
polizia nel Marocco non inasprirà la si- 
tuazione e che le trattative prenderanno 
in seguito un andamento tranquiHo, L'«Ilm- 
parcial» dice che il presidente dei mini- 
stri Moret, attende notizie dal duca di 
Almodovar per farsi un'idea dello svol- 
gimento delle trattative. 

Secondo l'opinione di un alto perso- 
naggio i rappresentanti della Spagna spe- 
rano Ancora sempre in una soluzione 
favorevole. Si crede che-la questione ban- 
caria sarà più difficile a risolvere che la 
questione della polizia, perchè la Germa- 
ii I TIZZION e e - 

IL PRINCIPE CONSORTE © 

-— E' la spiegazione dell'enigma di cui 
parlavate prima che io venissi, coll'amico 
‘Humbold,: Perchè la Regina Glemenza 


ha mominato sua dama d'onore la moglie 
del conte Humbold? Come sì spiega che 
l'ha prescelta a tante dame. dell’aristo- 
crazia? 

«La spiegazione è facile: Io ho indotto 
la contessa a presentarsi alha regina con 
una mia lettera nella quale, scrivendo ak 
l'Humbold, gli manifestavo la mia inten= 
zione di far mominare dalla Sovrana, a 
dama d'onore, la moglie di lui. La lettera 
portava naturalmente una data anteriore 
‘alla mia presunta morte ed era debita- 
mente autenticata col mio regio sigillo, 
che non so per quale fortuita circostanza 
mi trovai in tasca il giorno del duello ed 
abbi cura di prendere allorchè fu costret- 
toa cambiare di abiti. Ecco qui il si- 
gillo, : 

Lo Steiner guardò il sigillo; È 

— Siete stato molto aocorto, E ora che 


della Francia, temendo che questa possa 
fat valere come speciale circostanza in 
suo favore il fatto che essa partecipò lar- 
gamente all'ultimo prestito marocchino, 


IN RUSSIA, 
L'attentato contro l'ammiraglio 
Cinkuin. 
SEBASTOPOLI 11 (N). 
contro l'ammiraglio Cinkuin si hanno 
ancora i seguenti particolari: Tre dei 
quattro colpi tirati dall'autrice dell'at- 
tentato sfiorarono l'ammiraglio, il quarto 
colpo lo ferì alle regione addominale, Si 
spora che l'ammiraglio sopravviverà. La 
autrice dell'attentato si spacciò come fi- 
glia dell'ammiraglio Tscheleff e come 
tule fu ricercata. Veniva da Mosca ed 
aveva un passaporto al nome di Kumy= 
nitzky. 
La guerra ni poliziotti. 
@untiro bombe a Varsavia. 
VARSAVIA 12 (N). Nella via Zgoda fu 
lanciata una bomba contro quattro gen- 
darmi che rimasero feriti gravemente, 
Gli autori dell'attentato fuggirono. Le fi- 
nestre delle case vicine furono frantu- 
mato. 
Nol ministero della giustizia. 
PIETROBURGO 11 (Ag. pietrob.). Un 
«ukzse» imperiale istituisce ja carica di 
secondo assistente al' ministro della giu- 
stizia, 


Dimissioni di impiegati cnusa gli in- 
ventari nelle chiese francesi. 
PARIGI 11 (N). Parecchi impiegati di 
finanza si sono dimessi, perchè giudi- 
cano l'incarico loro dato di assumere 
l'inventario nelle chiese contrario alle 
loro convinzioni religiose, 


IL DUCA DEGLI ABRUZZI 
nel cuore dell’ Africa, 

ROMA 11 (N). Nel prossimo aprile il 
Duca degli Abruzzi partirà per una spe- 
dizione scientifica. Oltre le guide alpine 
italiane avrà compagni il comandante 
Cagni e il dott. Cavalli. Gli esploratori 
andranno a sbarcare a Mombasa sulla 
costa orientale dell'Africa donde prose- 
guiranno fino a Florence e attraverso- 
ranno il lago Victoria avviandosi alle 
montagne dell'Uganda. L'ascensione di 
queste montagne e gli sludi relativi, sa- 
ranno lo scopo della spedizione. I peri” 
coli che vi sono congiunti sono gravis- 
simi, ma certamente i coraggiosi esplo- 
ratori li sapranno superarli. 

DISCORSI E PROCLAMI 
del primo re d'Italia. 
ROMA 11 (N). La presidenza del Se- 


Marina mille copie e a quello della guer- 
ra duemila, doi discorsi che Vittorio E- 
manuelo II ha pronunciati dinanzi al 
Parlamento, e i proclami da lui indiriz- 
zati all'esercito. Queste copie saranno 
Qistribuite nei vari dipartimenti maritti- 
mi e nei vari reggimenti per servire di 
lettura ai soldati. 


Una nunziatara pontificia a Costantinopoli. 
ROMA 11 (N). Il sultano ha conferito 
il gran cordone dell'ordine di Megidié ai 
cardinali Respighi e Satolli. Secondo ln 
«Tribuna» ciò preluderebbe. all'accordo 
fra il Vaticano e la Porta per stabilire 
una nunziatura apostolica. a Costanti- 
nopoli. i 
La cattura di un brigante albaneso. 
COSTANTINOPOLI 11 (N). E' stato cat- 
turato il famigerato brigante albanese 
Peissi Giemal di Ipek. 


FUGGIASCril TURCHI. 

COSTANTINOPOLI 12 (N). La nave 
turca “Smirna» ha sbarcato 600 fuggia- 
schi provenienti dalla Russia, la mag- 
gior parte maomettani, a Rizek, Trebi- 
sonda, Samsun ed nltri porti del Mar 
Nero. La nave “Smirna» ne sbarcò 800. 
Altre due navì ripartirono per prendere 
a bordo altri fuggiaschi. 


L'agitazione antistraniora in Cina. 

HONGKONG 11 (Reuter). Secondo un 
telegramma da Canton l'agitazione anti- 
europea che colà si manifesta sarebbe 
causata dall’ atteggiamento passivo del 
vicerè di fronte alle rimostranze del cor- 
po consolare. Destano grande sorpresa 
diversi manifesti diffusi a Canton ecci- 
tanti il popolo ad esser. solidale per cac- 
ciare il vicere. 


Per i paesi danneggiati dal terremoto. 

ROMA 11 (N). Stamane il re, su pro- 
posta del ministro delle finanze, ha fir- 
mato il decreto per la sospensione della 
prima rata bimestrale delle’ imposte di- 
rette per quest'anno, nei comuni dan- 
neggiati dal terremoto. 


La mancanza di vagoni nel porto dì Genova, 


ROMA 11 (N). Il generale Stefano Canzio 
è stato ricevuto stamane dal re, che si 
trattenne a conferire con lui sull'avve- 
nire del porto di Genova, Il re si mostrò 
al corrente delle condizioni disastrose 

L è dama d'onore della Regina? 

r= Ora Ja contessa andrà a trovare nel 

luogo che de indicherò io, le chiavi per 

‘accedere da una scala segreta nei miei 
appartamenti privati, 

— I° meraviglioso! + non potè tratte- 
nersi dall'esclamare il vecchio cronista. 
E forse senza rendersene conto, il suo 
entusiasmo più che dall'abilità del Prin- 
cipe Consorte era ispirato dalle nuove ed 
inconfutabili dimostrazioni della identità 
di lui, 

Fin'allora, in fondo all’animo suo, era 
rimasto un dubbio, molto naturale del ro- 
sto, che la resurrezione del consorte di 
Glemenza, fosse un bellissimo romanzo 
ideato da un intrigante, da un avventurie- 
ro molto astuto. ; 

Ma di fronte atante prove così chiare e 
palesi il cronista bisognava che sì con- 
fessasse pienamente convinto che la lun- 
ga storia udita ona veritiera da capo a 
fondo è che, in realtà, il povero Principe 
era stato vittima di un intrigo tenebroso 
ed infame, 


Sull' attentato |, 


del porto di Genova, condizioni che spa- 
ventano Canzio, il quale prevede, conti- 
nuando così, molti guai per l'avvenire, 
L'on. Canzio informò il re sul movimento 
d'esportazione ed importazione delle merci 
nel porto e lamentò che tanto sulla linea 
Genova- Milano, quanto sulla Genova- 
Torino vi siano carichi di merci che non 
possono essere inoltrati a destinazione o 
cati per mancanza di materiale ro- 
tabile. Il re dichiarò che avrebbe ricor- 
dalo tali inconvenienti ai ministri com- 
petenti e consigliò l'on, Canzio di invitare 
i commercianti genovesi a non deliberare 
alcun atto di resistenza, perchè certa- 
mente al più presto si provvederà. 


Lun lotteria dell’ Esposizione 
di Milano 
ROMA 11 (N). Il ministro delle finan- 
ze ha approvato il piano della lotteria 
dell'Esposizione di Milano. Il relativo 
FR reale potrà ere firmato gio- 
vedi. 


Alla Consulta. ROMA IL (N), Il mini- 
Stro degli esteri Guicciardini terrà sabato 
venturo il primo ricevimento diplomatico. 

La morie di un cardinale francese. 
PARIGI 11 (N). T'elegrafano da Autun 
che è morto colà il cardinale Perraud, 
vescovo di Autun e membro dell'Acca- 
demia francese, Era nato a Lione il 7 
febbraio 1828. La causa. della morte si 
ritiene nelle circostanze seguenti: Il B1 
gennaio, durante una visita all'asilo dei 
vecchi, il cardinale fu ricevuto in una 
s molto riscaldata, All'uscita l'aria 
fredda gli causò una polmonite. All’in- 
domani si mise a letto: i medici diagno- 
sticarono trattarsi di polmonite doppia. 
Il male si sviluppò con grande rapidità. 
Teri mentre si procedeva all’inventario, 
si sparse la voce dell'aggravarsi dello 
stato del cardinale. Subito per delicatez- 
za il sottoprefetto ordinò di sospendere 
la operazione d'inventario, Il cardinale 
conservò lucidità di mente fino alle nove 
di sera e morì poco dopo per sincope. 

La salute del cardinale Manara. ANCONA 
11 (N). Le condizioni di salute del card. 
Achille Manara, da due giorni infermo, 
stamane sono peggiorate e suscitano viva 
apprensione causa la grave età del car- 


dinale. 
CTER ET 


Una conferenza snlla figlia di Vincenzo 
onti. 

ROMA 11 (N). Oggi la poetessa roma- 
na Glelia Berlini-Attilj, tenne una con- 
ferenza intorno a Costanza Monti-Perti- 
cari, ricordando la squisita gentildonna 
che brillò per ingegno è dottrina. La 


— - a e 


‘questa nuova insidia che dai dicasteri 
centrali è rivolta alle nostre terre, delle 
quali faro e propugnacolo più forte è 
appunto il libero Comune di Trieste, @ 
di raffermare alla città consorella, e per 
essa alla S. V. Il.ma la solidarietà, se 
possibile dall'atto governativo ancora più 
rinsaldata, di Gorizia e del Friuli nella 
difesa del nostro patrimonio nazionale e 
nella inconcussa fede nei comuni i- 
deali.» 


La pron italiane nella riforma el toral, 


Secondo un calcolo che per la «Neue 
Freie Presse» rappresenta un quadro e- 
salto della distribuzione dei mandati nel 
nuovo progetto di riforma elettorale, si 


[avrebbero su 450 deputati, 205 tedeschi, 


Gli italiani ‘avrebbero un numero mag- 
giore di rappresentanti nel Trentino, e 
precisamente otto invece che sei, quanti 
ne avevano sinora, il che - dice il gior- 
nale - non rappresenta una parzialità a 
favore dell'elemento italiarmo, ma appena 
una restituzione di quei due mandati che 
gli italiani avevano prima nel grande 
possesso e che nelle ultime elezioni an- 
darono perduti in seguito alcompromesso 
stipulato fra tedeschi-liberali e clericali, 

Trieste manterebbe i suoi cinque de-. 
putati; soltanto, verrebbe «formato» un di-< 
Stretto sloveno, sì che gli italiani perde- 
rebbero un mandato. Per la provincia dii 
Gorizia e Gradisca il numero dei depu-! 
tati verrebbe ridotto da 5 a 4; all'Isîria: 
sarebbero mantenuti i cinque mandati, 
dei quali due, secondo i propositi gover- 
nativi, dovrebbero spettare agli slavi. 

Il numero dei deputati dalmatì scen- 
derebbe da 11 a 9. senza alcun accenno 


ad una qualunque rappresentanza degli 
italiani, 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. An- 
tonio Mazorana dalle sorelle Persoglia, 
cor. 10, 

Per onorare la memoria della signora 
Maria Manara, dalla famiglia Pasco, 
cor.i2, 

Antonio e Riccardo in sostituzione di 
una viola cor. 2. 

La festa pro Calabria del Circolo ac- 
cademico italiano di Vienna. Ci telegrafa 
il nostro corrispondente viennese! 

Stasera, nella bella sala della Società 
degli industriali, ebbe luogo la festa pro 
Calabria, organizzata dal Circolo acca- 
demico italiano. 

Vi intervenne la parte più eletta della 
colonia italiana. Si notavano parecchi 


conferenza, in istile elegante ed elevato, 
rievocante l'epoca vissuta dalla bellissi- 


nato ha fatto pervenire al Ministero delta jM® donna, procurò alla poetessa applau- 


Sì vivissimi, specialmente quando invocò 
dai romani maggior riverenza per la fi. 
glia di Vincenzo Monti. 
Un nanfragio. 
MADDALENA 11 (N). E' nccertata la 
perdita della nave “Due fratelli di Ro- 
ma», del compartimento di Genova, il 
cui salvataggio, nell'uragano del 9 cor- 
rente, fu tentato invano dal comando 
locale che aveva invialo torpediniere e 
rimorchiatori e la nave “Ercole». Le 
barche della regia Marina rintràcciarono 
le salme dei naufraghi. 
‘oe 


GRONAGA LOGALE 
Contro il toglimanto delle attribuzioni delegate 


al Magistrato. 

Non lasciandosi scoraggiare neppure 
dall'accoglienza fatta dalla Camera di 
Vienna alla proposta dell'on. Hortis. di 
aprir la discussione sulla risposta mini- 
steriale, i deputati italiani hanno prose- 
guito in questi ultimi giorni, le pratiche, 
dapprima naufragate, per trovare le fir- 
me mancanti a poter presentare la pro- 
posta d'urgenza contro il provvedimento 
governativo che ad incominciare proprio 
da oggi toglie al Magistrato civico di 
Trieste le attribuzioni delegate di Auto- 
rità politica distrettuale, 

E sembra che le insistenze abbiano 
sortito l'esito desiderato e che le firme 
sieno state date. Onde forse oggi stesso 
od altrimenti domani la proposta. d'ur- 
genza sarà presentata e chiederà, certo 
invano, la revoca dei rescritti ministe- 
riali. Si avrà almeno una discussione 
che varrà a mettere in luce la ingiusti- 
zia del provvedimento e a confutare le 
arlifiziose spiegazioni datene dal Go- 
verno. 

Saranno oratori per l'Unione italiana 
gli on. Pitacco e Bennati, salvo che lo 
svolgimento della discussione non induca 
anche altri deputati italiani a parlare. 

La Direzione della Società popolare 
friulana di Gorizia, nella sua seduta del- 
Valtro ieri deliberava di inviare al po- 
destà di "frieste la seguente lettera: 

Raccoltasi quest'oggi per la prima 
volta dopo l'atto che l'i. r. Governo volle 
compiere, a preteso sfregio della città di 
Trieste, con l’avocare a sè lè mansioni 
delegate del Municipio triestino, la fir- 
mata deliberava di protestare contro 

Altezza - soggiunse lo Steiner con 
un calore che fin'allora non aveva posto 
nelle sue proteste di fedeltà - io sarò ben 
lieto di contribuire con l'opera mia al vo- 
stro ritorno sul trono, perchè voi mi a 
vete dato prova di una fervida intelli- 
genza, di una onestà a tutta prova, e di 
un fine accorgimento, doti queste che al- 
lorquando sono risposte in um principe, 
assicurano la felicità e la prosperità del 
suo popolo. Ù SHIT 

— Ho piacere che vi accingiate con 
tanto fervore a difendere la mia causa 
- rispose Vittorio - wi dimostrerò che fra 
le doti che avete creduto riscontrare in 
me, vi è pur quella della gratitudine, 


XLVII 
Il progetto della contessa. 
Il giorno «dopo Vittorio di Gistrova e 


Arrigo Humbold prendevano dimora in 
casa dello Steiner, 


Il Gronista della «Gazzetta di Fresia» 
era uno scapolo impenitente: viveva con 


deputati italiani, il r. console Zannoni, 
il prof. Zamboni, il prof. Maddalena ed 
una deputazione di studenti rumeni. . 

La signora Ugati-Roy lesse una sua 
conferenza su Venezia, esponendo la 
toria politico-sociale ed artistica dai pri- 
mordi di quella città fino ai giorni no 
stri, 

La bella conferenza fu molto applau- 
dita. Seguì poi il signor Alfredo de Pauer 
che esegul sul pianoforte maestrevol- 
mente un preludio di Rachmannoff, la 
parafrasi di Liszt nel «Rigoletto». 

Il violinista Rosario Scolero eseguì in 
modo insuperabile destando l'ammira- 
zione generale ed applausi incessanti, 
alcuni pezzi di Bach, Beethoven, Brahms 
e Mozart. Pure festeggiatissimo fu it'ba- 
ritono Gracco Mattioni, artista di ottima 
‘scuola, dotato di voce bella e pastosa; 
Oltre ad ariette del Pergolesi edel Lottì, 
cantò applauditissimo il prologo del «Me-; 
fistofele». 

Chiuse splendidamente la serata il si- 
gnor Ferruccio Piazza di Trieste che les- 
se alcuni suoi versi in dialetto triestino, 
molto lodati. 

Il ricavato netto della festa ascende a 
circa 500 cor. 

Alla Filarmonica. Molto animata ieri 
nel pomeriggio la terza lezione di danza 
per i figli dei soci. Si ballavà col più 
grande «entrain” esil punto culminante 
fu il finale, della quadriglia ove sfilò un 
centinaio di coppie. Molte signore e si-, 
gnorine, dai tavoli posti fra le colonne, 
assistevano al divertimento dei piccoli 
ballerini, i 

Domenica prossima quarta lezione. 

“A quanto apprendiamo la Direzione 
della Società filarmonico-drammatica sta 
allestendo un grandioso ballo per i bam- 
bini, figli dei soci. Il ballo avrà carat- 
tere di festa campestre, ed i bimbi in- 
terverranno in costumi contadineschi, 

Lo sciopero dei fnochisti e dei ma- 
rinai. lermattina come nei giorni prece- 
denti, gli scioperanti si radunarono, alle 
9, a comizio nella palestra comunale di 
via della Valle, sotto la. presidenza del’ 
sig. Castro. Parlarono parecchi sciope- 
ranti tutti in favore della continuazione 
dello sciopero. Il presidente annunziò 
che l'equipaggio del Iloydiano “Galipso» 
appena arrivato, sbarcò dichiarandosi so- 
lidale con gli scioperanti. L'assemblea 
incaricò ll .comitato di protestare presso 
le Autorità portuali perchè permottereb- 
bero che i piroscafi partano con perso- 
nale, secondo gli scioperanti, non pratico 
e in numero inferiore a quello prescritto, 

repo === i] 
una: vecchia domestica, come un buon 
sacerdote cattolico, z 


Presentò alla serva i suoi ospiti come 
lontani parenti, È 

Trascorsero molti giorni: bisognava 
attendere che la contessa Humbold tro- 
vasse l'occasione propizia per prendere 
le chiavi dei segreti accessi agli apparta= 
menti del Principe e predisponesse tutto 
per modo che egli giungesse ad entratvi 
senza che la sua presenza destasse i s0- 
spetti di alcuno, i 

Intanto i giornali incominciavano ad 
accennare alla probabilità «delle nozze 
della Regina Clemenza col Principe Val. 
{redo del Videmburg. se 

Lo stesso conte Subernig, un tempo co- 
sì favorevole a Vittorio, Senza saperlo e 
quindi senza volerlo, sarebbe stato la 
causa principale della rovina dei suoi 
Diani, poichè si era fatto un caldo fautore 
di quel matrimonio, 
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Conferenza Kerda. Il pubblicista Giov. 
Lerda tenne iersera al. Circolo di studi 
sociali una conferenza sul tema «Le re- 
ligioni antiche e il socialismo nuovo». 
Tra i due concetti, il Lerda ravvisa nel 
socialismo una forma di filosofia, qua- 
si di religione, che si ravvicina a 
quella dei greci in quanto insegna a ri- 
conoscere come reali i beni di questa 
terra, a riconoscere il diritto a godere la 
vita, ben diverso in questa dalle reli- 
gioni dei popoli eristiani o buddisti, che 
‘insegnavano a sprezzare i beni della 

‘derra per guardare solo all’al di là. 

Ma il socialismo deve essere - egli 
disse - non solo aspirazione a immediati 
vantaggi materiali, ma anche elevazione 
morale della classe lavoratrice. 

Stasera alle 8'/ seconda conferenza. 


Ii congresso generale del Banco Ope- 
raio. ll 23 dicembré 1894 ‘il congresso 
«generale del Banco Operaio di mului pre- 

sliti si vedeva costretto ad approvare la 
| perdita dell'ottava gestione consorziale, 
“ammontante, dopo assorbito il fondo di 
riserva a fiorini 109,386.73 pari al 69,9% 
dell'intero capitale, e l'assemblea vista- 
si a così mal partito, incaricava la di- 
xezione di riordinare per quanto possi- 
‘bile il Banco ed eventualmente . propor- 
‘ne la liguidazione. Dopo 10 anni d'inde- 
fesso lavoro, la direzione riusc! a rag- 
giungere, cosa insperata, una brillante 
chiusa d'affari, riacquislando completa- 
mente il eredilo presso consorlisti e non 
consortisti. Il capitale consorziale che 
ammontava il 1 gennaio dell’anno scorso 
a corone 161.169.580, durante l’ anno au- 
mentava di cor. 14.480.80, così che al 
31 dicembre si aveva complessivamenie 
un capitale di cor, 175.650,60. 

Quest'anno soltanto, dovendo le quote 
vecchie rifondere ancora il 3° della 
perdita loro addebitata essi incassano 
cor. 3.40 in contanti per ogni quota da 
20 corone sottoscritta, mentre ie quote 
di nuova emissione e cioè quelle iscritte 
dopo il 1893 incassano cor. 2 per ogni 
20 cor. sottoscritte. Compresa la tangente 
del fondo di riserva loro appartenente 
tanto le quote vecchie quanto le quote 
nuove hanno indistintamente dopo ap- 
provato il presente bilancio il valore 
reale di cor. 32.06 per ogni 20 cor. sot- 

loseritte, 

Fale è il risultato che iermattina nella 
sala della Borsa, venne esposto al con- 
gresso del Banco operaio sotto la. presi- 
denza del sig. Metlicovitz, presente il 
‘notaio dott, Depiera, 

Questa è la buona nuova che può dare 
la direzione all’ assemblea, la quale ap- 
prova la relazione virtuale con prolun- 
gati baltimani, E poichè è questo per il 
Baneo operaio giorno di festa, l’assem- 
blica discute sul modo di poter ricompen- 
sare {ulti gl’impiegati ed inservienti del 
loro zelo, unico e migliore mezzo per 
festeggiare la giornata. Delle varie pro- 
poste, una più generosa dell’altra, Vas- 
semblea approva quella avanzata dal 
consortista Omet, alla quale accede an- 
ehe la direzione, e che stabilisce di dare 
agl'impiegati ed inservienti, secondo i 
eriteri della direzione il 2 p. c. del di- 
videndo della gestione, cioè complessi- 
vamente corone 3317.60; iconsortisti ac- 
eontentandosi di ricevere anzi chè il 10, 
‘l'otto per cento. 

La discussione sulle modificazioni del- 
‘lo statuto, come proposta dalla direzione 
essendo molto lunga, all'articolo 28 per 
deliberato dell'assemblea viene interrotta, 
e la continuazione è rimandata ad altro 
congresso. Dopo un forbito discorso di 
ringraziamento da parle del segretario 
in neme degl'impiegati del Banco, su 
proposta di parecchi consortisti si vota 
‘un sentito ringraziamento per la sua be- 
nefica attività, ed in particolar modo al 
presidente sig. Giuseppe Metlicovitz ed 
- al direltore sig. Riccardo Leipziger. 

Dallo spoglio delle schede per Je ele- 
zioni delle cariche vacanti per sorteggio 
- stalulario, riescono eletti all'unanimità i 
proposti del comitato ufficiale cioè i se- 
guenti signori: 

Giuseppe Metlicovitz a presidente; Lo- 
dovico Custrin, Giov. Maria Doff Solta, 
Riccardo Leipziger,. Guglielmo Weil a 
direttori; Giov, Batt. Beltramini, Ferdi- 
‘nando Miani, Giovanni Silla, Pietro fu 
Lorenzo Trani, Giuseppe Wessiay, Ste- 
fano Zacevich, a direttori sostituti; Giu- 
seppe Ballil, Vigilio Carbucicehio, Giaco- 
mo Liebermann, Napoleone dott. Mor- 
purgo, Ercole Zanzola a revisori. 

I sarti a congresso. lermallina alle 10, 
nella sala Mally seguì l’anniunciato con- 
gresso generale ordmario del Consorzio dei 
sarti, sotto la presidenza del sig. Brandl, 
che dichiara aperta |’ adunanza comme- 
morando i consortisti decessi Eugenio 
'Frapolin, Marco Andriolo ‘e Francesco 
Vercon. Il reso-conto dell’anno scorso 
viene approvato “en bloc». Così pure la 
assemblea approva senza discussione il 
eonsuntivo per l’anno in corso, come 
previsto dalla direzione. La proposta di 
accedere con il consorzio all'Unione pe- 
nerale austriaca dei sarti, avanzata dalla 
direzione, cade. L'assemblea aderisce 
alla domanda avanzata dagli ‘attinenti, 
di scegliere un giudizio arbitramentale 
estraneo, nei casi in cui le parti belli- 
sgeranti non inlendessero di accettare il 
giudizio arbitro del consorzio. Si prende 
pure nota della raccomandazione di prov- 
vedere a migliore organizzazione del- 
YUfficio di collocamento. 

H congresso si scioglie col seguente 
risultato delle elezioni: A ‘presidente 
Adolfo Brandl; a direttori effettivi Gio- 
‘vanni Beacco, Simone Burba, Settimo 
Rosati; a direttori sostituti Giovanni Fal- 
zari, Giùseppe Minca, Emilio Peressoni, 
Ermenegildo Sicorti; a membri .della 
Giunta arbitramentale Biagio Kalnig, 
Pellegrino Levi; a sostituti Erminio Cle- 
mente, Giuseppe Gîsmano, Giacomo de 
Polo; a direttori della Cassa ammalati 
Giovanni Falzari, Giuseppe Gismano; a 
sostituti Anselmo Marcolin, Vincenzo Pa- 
squalini; a membri della Giunta di sor- 
veglianza alla Cassa ammalati Simone 
Birba, Antonio Dallabrina, 

Convegni sociali. Teri, alle sci pom. 
nel Ridotto del Politeama Rossetti, il Co- 
mitato feste fra Tipografi e Litografi die- 
de un festino di hallo che riuscì anìma- 
tissimo per il numero considerevole, e 
la vivacità delle coppie. 


* La “soirée” di dame datasi 


iersera 


tal «Giub famigliare» riuscì magnifica- 


mente e i numerosi intervenuli si diver- 
tirono moltissimo. Sedeva al piano il 


maestro Della Libera e le danze si pro- 
trassero fino a tarda ora. 

* Al trattenimento di drammatica of- 
ferto ieri dal Circolo Armonia, l’uditorio 
convenuto numerosissimo, applaudì caio- 
rosamente. Seguirono le. danze che si 
protrassero fino a ora tardissima. 

Gromaca dei furti. Quando ieri mat- 
tina verso le 8, il signor Vito Balliata, 


oste in via dell'Istituto N. 40, si recò 
nel suo eserci constalò che. nella 
notte era stato visitato dai ladri e che 


lo avevano derubato di 200 corone che 
teneva nel cassetto del banco. Ri ladri 
da che parte crano entrati dal momento 
che esso aveva trovata la porta chiusa? 
Non si tardò a scoprirlo: essi erano en- 
trati scavalcando il muro di cinta, in 
un fondo di via Vittorio Alfieri, poi, 
spezzata la lastra del finestrino erano 
entrati nella lalrina del locale e, forzata 
la porticina, nel locale stesso. Nell'an- 
darsene avevano baltuta la ste stra- 
da. Il danneggialo denunciò la cosa al- 
l'ispettore del quartiere 0 questi si recò 
a fare i rilievi d! logge. 

* Il panettiere Luigi Mondini, abilante 
in via del Lazzaretto veccl 4, ‘0ccu- 
pato nel lavoratorio del signor Andrea 
Visiak, in via del Solitario 8, fu deru- 
balo sabalo nel pomeriggio dell'orologio 
di metallo del valore di 12 corone che 
teneva nel taschino del panciotto appeso 
ad una parete del Tavoratorio. In questo 
non entrarono persone estranee al la- 
voro e tutti gli addetti si protestarono 
innocenti. Da chi fu derubato? Manh!... 


i l’altra sera, mentre accendeva i lumi dei 


* Il manovale Antonio Dodich, abi 
tante in Rozzol, sabato sera si cacciò in 
corpo una straordinaria quantità di vino 
e quando, a notte alta, si decise a rin- 
casare, si accorse con terrore che le 
gambe si rifiutavano di compire il loro 
ufficio. Quando fece questa constatazio- 
ne, il Dodich si trovava in del Bo- 
sco e gli fu giocoforza las cadere 
a terra. Dormì per circa un'ora e, sve- 
gliatosi, si accorse di essere stato spo- 
gliato: era stato derubato della giacca, 
del cappello e di 26 corone che teneva 
in una saccoccia dei calzoni. 

* A richiesta di Giusto S., fu arre- 
stato l’altra sera l'operaio Francesco Z., 
abitante in via Ponzianino. Alla Polizia 
il S. accusò lo Z. di avergli rubato 4 
corone ma l'operaio provò che si trat 
tava di uno scherzo e, dopo la restitu- 
zione delle coroncine, fu rilasciato in li- 
bertà. 

* Il signor Giovanni Scherl, capo-sor- 
vegliante all’Usina comunale del gas il- 
luminante, denunciò alla Polizia. che 
nella notte del venerdì al sabato igno- 
ti avevano rubato nientemeno che 
dieci tubi di ferro-ghisa del valore di 
100 corone che una squadra di operai 
avevano lasciati in via della Sanità. 

E° morto ieri notte alle 3, all'Ospitale, 
quel lampista a nome Antonio Bitesnich, 
di 40 anni, il quale come raccontammo 


carrozzoni . ferroviarî in partenza per 
Vienna, era caduto dal tetto d'un v 
gone e avendo battuto il capo sul sel 
ciato del marciapiedi della stazione, avev 
riportato la frattura delle ossa craniali. 
Ubriaco ferito. Ieri mattina verso le 
11, il carbonaio Giovanni D. d'anni 30, 
abitante all’alloggio popolare, mentre si 
trovava ubbriaco in un locale di via 
Giorgio Galatti, trovò questione con un 
tale che lo colpì con una sedia produ- 
cendogli una ferita al naso. Il dottore 
della Guardia medica chiamato, fece ac- 
compagnare il D. all’ ospitale ove fo si 
accolse nel camerone degli ubbriachi. 
Un occhio in pericolo. Tersera all’O- 
spitale si presentò il contadino Antonio 
Bercieh, di 50 anni, da Montreo presso 
Montona, il quale veniva con accompa- 
gnatoria del dott. Fortuna, il quale di- 
ceva che il Bercich aveva riportato con 
un sasso una ferita all'occhio destro, fe- 
rita sì grave da costituire un pericolo 
per la facoltà visiva. Il Bercich fu ac- 
colto nella divisione oculistica. 
Ragazzino scottato dall'acqua bollente. 
Teri mattina il ragazzino di 9 anni Ales- 
sandro Mtacher di Giorgio, abitante in 
via ‘di Riborgo N. 85, si trastullava 
nella cucina di casa sua; ad un 
tratto si rovesciò addosso accidentalmente 
una pentola d'acqua bollente e. riportò 
scottature alla gamba, alla coscia e 
alla natica destra. Fu subito portato alla 
Guardia medica, ove ottenne le necessa- 
rie, cure, dopo le quali fu trasportato 
all'Ospedale. a 
Alcoolismo acuto. Ieri nel pomeriggio 
due guardie di p. s. mentre paitugliava 
no per la via dell'Istria trovarono steso 
a terra un uomo che non dava segno di 
vita. Con un carretto fu trasportato al- 
l’ispettorato di S. Giacomo da dove si 
telefonò alla Guardia medica e il dotto- 
re, accorso, gli riscontrò una potente 
sbornia. Gli fu fatta fiutare  dell’ammo- 
niaca ma ciò non giovò, percui egli fu 
accompagnato all’ospitale, ove lo si ac- 
colse nelle sale d'osservazione. 
Cadute. Maria Pasian, di 52 anni, a- 
bitante in via della Piccola Fornace N. 


4, cadendo riportò, una distorsione al 
braccio sinistro. 

Alla Guardia medica 
rimesso a posto. 

Il'ragazzino di otto anni Ferdinando 
Rangan. abitante in androna della Pic- 
cola Fornace 2, ieri, giocando con altri 
ragazzi, cadde e riportò una ferita alla 
regione orbitale sinistra. 

Corrispondenza nperia, Cecilia P. 


il braccio le fu 


La Compagnia Novelli si trova ora a Bolo-[{ Guasti pagò 


gna. — Rosa, La cavalchina s in bianco e 
in tutta la gamma pallida dei colori giallo, 
viola, verde ete.— Assidualettrice. Tutti i 
colori saranmo ammessi alla Veglia ra f 
Carlotta. Il carnovale per le vie si 
Venezia il martedì grasso. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 4.5, ore 2 pom, 6.- G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 770.- 

Ogni giorno una. Durante Te corse. 

La contessa Alice. — Io,in verità, non 
sono ancora riuscita a comprendere se 
il premio l’ha vinto tuo marito oil mio... 

La marchesa Lidia. — Oh! nessuno 
dei due... l'ha vinto uno stallone di un'al- 
tra razza I... 


+04 


TEATRI. 


Verdi. Accolto dal pubblico con palese 
compiacimento il «Sigfrido», che si ri- 
prese iersera dinanzi a un uditorio  af- 
follato, segnò un vero trionfo per l'esi- 
mio tenore Giraud, il quale, - caso che 
ticcorre rarissimo nelle opere di Wagner 


- fu accolto da un insistente applauso 
al suo primo apparire sulla scena. Fe- 
steggiatissimo durante (utta la serata, 
improntata ad un carattere di pariicola- 
re cordialità fra palcoscenico e platea, 
l’egregio artista, che cantò con raro splen- 
dore di voce gesti tutta la faticosa 
sua parte con la consueta padronanza 
della scena, impressionò vivamente e fu 
richiamato ben quattro volte al prosce- 
nio dopo la «fucinatura della spada»; 
dopo l’atto secondo lo si volle da sole 
alla ribalta salutato da generali batti 
mani e grida di bravo, 

(antarono ottimamente le loro parti lo 
Spadoni, sempre ammirato “Mime», Ar 
nyeli tonante «Wotan», le signore A- 
stafiev, Ceresoli, Canuti, ed il baritono 
Billi che condivisero gli applausi di fine 
d'atto col Giraud. L'orchestra, meno qual- 
che incerlezza nell'ultimo atto, sonò cor- 
retta ed attenta, ed il suo duce, maestro 
Serafin, fu chiamato anch'esso alla ri- 
balta. Questa sera riposo. Martedì “Sig- 
frido». 

Fenice. In compagnia Salvini diede 
ic  «(tiulietta e Romeo”, il cui vero 
protagonista è invisibile e pur palpita 
in ogni scena e freme in ogni frase: 
esso è la tragedia non di un amore ma 
dell’amor perciò è immortale, al paro 
della misteriosa e divina passione. Dif- 
ficile prova dar vita alla figura del no- 
bile Montecchi, facendola assurgere quas 
a dignità di simbolo; difficile prova nella 
quale Gustavo Salvini sfoggiò tutte ie 
virtù della vera arte. 

Il pubblico che gremiva. il teatro ac- 
clamò il Salvini alla fine di ogni atto; 
dopo t’ultimo lo volle cinque volte all’o- 
nore della ribalta. La signora Salvini 
interpretò soavemente la parte di Giu- 
lietta; gli altri esecutori fecero del loro 
meglio, 

Filodrammatico. Teatrone anche all’ot- 
tava recila di «Florette e  Palapon» re- 
citata mirabilmente, come le sere pre- 
cedenti. 


* 


Questa sera lo spettacolo è ‘in onore 
di Amerigo Guasti, quello dei «quattro 
brillanti» che maggiormente si aderge 
verso la linea dell’“attor comico», come 
modernamente si chiama l’attore che nel 
repertorio d’oggi rappresenta più il sor- 
riso che la buffoneria, più l'eleganza 
dello scetticismo mondano che non la 
grottesca trasformazione o la caricatura. 
i nel simpaticissimo quadrifoglio 
dei brillanti che ogni sera tiene alto il 
termometro del buon umore nella affol- 
lata platea, rappresenta la nota più di- 
gradante, la tinta più sfumata verso al- 
|tri «uoli» un po’ meno lepidi; egli, pur 
essendo un attor “comico» preziosissimo 
a volle è quasi primo attore». a volte 
i amoroso». Egli “non conosce e 
disdegna le risorse farsacee della 
parrucca; una barba finta è per lui quan- 
lo costituiseo il maximum» della 4rue- 
catura». E riesce a far ridere e a di- 
| vertire senza questi ausilii e senza quelli 
{del vestiario comico; la sua comicità è 
fatta di naluralezza e di semplicità; sen- 
za essere addirittura un brillante serio 
icome il falli (il che, del resto, nella 
compagnia Sichel e compagni sarebbe 
semplicemente impossibile) egli è tutta- 
via uno dei pochi attori comici che non 
si ubriachino del pubblico; osservate e 
vedrete che egli non “si fa» mai ap- 
plaudire; se lo applaudono è segno che 
il batlimano scatta su dal pubblico, sin- 
cero e spontaneo; non è mai lui che ne 
è andato alla caccia con il piccolo le- 
nocinio del “pistolotto». Nella. «Passe- 
relle», per esempio, egli tiene e sostiene 
la nota amorosa, galante, quasi passio- 
nale, senza mai far ridere più del bi- 
soguo e nello stesso tempo senza casca- 
re mai nell’iper-patetico, E ciò è appun- 
to frutto di questo suo preziosissimo me- 
rito: Guasti ha quello che si dice la 
«misura». 

1.0 stato di servizio di Guasti non è 
molto complicato, ma è onorevolissimo. 

Allievo di Luigi Rasi, nell'Accademia 
dei lilodrammatici di Firenze, entra in 
arte con Emanuel; poi si arruola nella 
compagnia comica Novelli-Leigheb - e 
qui viene Ja prima volta a Trieste, al 
Comunale, quale secondo brillante. Suc- 
cessivamente va in compagnia Beltramo- 
Della Guardia: poi con Claudio Leigheb, 
con ja Reiter, e dà la scalata al ruolo di 
primo brillante con la compagnia di 'Fi 
na Di Lorenzo. Infine, eccolo socio di 
Giuseppe Sichel. 
| Quello che non tutti sanno, peraltro, è 
che ci fu un momento in cui Amerigo 
Guasti stava per essere infedele a Talìa. 
Nel triennio in cui egli faceva parte della 
compagnia Leigheb-Reiter, gli era stato 
proposto di passare con armi e bagaglio 
alle «operette». Una diserzione? Nè più 
nè meno, Guasti, che è sempre stato 
cultra-musicale» - e Jo è ancora, (tanto 
che anche adesso i maligni dicono che 
lo si {rovi più al «Verdi» che al «Filo- 
drammatico») stava già per lasciarsi al- 
lottare dalle (allora per lui brillantissime) 
proposte finanziarie che gli faceva la 
compagnia Soarez-Acconci, e infatti aveva 
già accettato una scrittura di «tenore 
comico» e «direttore artistico» ; senonchè 
quando Guasti telegrafo Ja strabiliante 
notizia alla sua mamma, questa tele- 
grafò subito che se Amerigo avesse dato 
corso a, questo divisamento, ella. gli. a- 
vrebbe chiuso la porta in faccia !... Leigheb 
e la Reiter dal canto loro; fecero il resto 
por indurlo a non divorziare da Talia... 
mille franchi di penale 
alla Soarez-Acconci e... rimase più «bril- 
lante» che mai. Ma senza il tenore... di 
quel telegramma, si avrebbe avuto un 
tenore... d'operetta di più. Non vuol dire. 
Guasti, canti o no, può sempre star si- 
curo di aver voce... in capitolo: E, infatti, 
lannunzio della sua serata d'onore 
quest'oggi farà accorrere certamente in 
folla il suo fido pubblico di ammiratori 
e d'ammiratrici che lo applaudirà e lo 
festeggerà calorosamente. Oltre alla gaia 
«pochade» «i mariti allegri» di Mars e 
Garré, Guasti reciterà «Due parole» scritte 
da iui, c sembra che in esse egli prepari 
all'aditorio qualche lieta sorpresa, 

Politeam» Rossetti. Alla penultima festa 
popolare diurna il pubblico accorse nu- 
merosissimo. Alle sei vennero estratti a 
sorte i tre regali. La ' bicicletta fu vinta 
dal signor Ermenegildo Crasner; la mac- 
china da cucire dalla sig.a Eugenia Cos- 
sovel abitante in via Giorgio Vasari N. 1, 
il gramofono dal sig. Marco Della Vedova, 
abitante in via Montecchi N. 1, 


Pienilunio — Leva il sble alle ore 7.13 — Tramonta alle 
—nmc__unn___«_=_——__________—__—————————————————@ 


Per Ja prossima domenica è annumeiata 
l'ultima festa popolare, con un regalo 
sorpresa. 


Una triestina al Dal Verme di Milano. 
Ci telegrafa il nostro. corrispondente da 
Milano 11: Stasera al Dal Verme, de- 
buttò con lieto successo una triestina, la 
‘signorina Pina Bonetti, nella non lieve 
parte della protagonista, nella “Mignon”. 
Applaudita calorosamente dopo i brani 
principali dell’opera, la Bonetti dovette 
comparire alla ribalta dopo ciaseun alto, 
vivamente aeclamata. 


Spettacoli d° oggi. 

poso. 

npagnia drammatica di Gusta- 
vivini, Ore 8. ,Maria Stuarda"“ trage- 
dia in 5 atti di Federico Schiller. a 
RAMMATICO. Compagnia di 
le C.i - Ore 8. Dispari, ,Marìti 
in 3 atti di A. Mars e A. Carè, - 
«Due parole“ di A, Guasti, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto il pir. 
del Lloyd «Calipso» da Venezia. il pir. 
a.-u. “Emilia da Nuova Orleans e Ve- 
nezia, e il pir. ital. «Riposto» da Ga- 
tania. 

Movimento dei piroscafi dell’ AA. 
«Francesca» da Trieste per Nuova York 
atteso stamane a Napoli, «Gerty» diretto 
a Nuova York proseguì l'8 da Palermo, 
«Erny» in viaggio per Nuova, Dora» 
proseguì il 5 dalla Guanalupa per Mar- 
siglia e Trieste, «Auguste» in viaggio da 
Pensacota per Venezia e Trieste dal 21 
D. p., Clara» arrivò 18 a Venezia, “Fe- 
derica» carica a Brunswich per Trieste, 
“Hermine» diretto a Nuova York e Fila- 
delfia arrivò a Catania il 7, «Lodovica» 
in viaggio per Buenos-Ayres e Rosario, 
«Maria» in viaggio per Nuova York, “Te- 
resa» in viaggio per Filadelfia, “Plitvi- 
ce» carica a Tampa per Trieste, “Ari- 
stea» in viaggio da Savannah per Bar- 
cellona, Genova e Trieste, “Korana» in 
viaggio da Pensacola per Venezia e Trie- 
ste, Regina Elena» partì il 7 da Tampa 
per Nuova Orleans 


mici 


11 febbri 
Da DUINO. 

— Festa pro Lega Nazionale. 

La scorsa notte si diede l’annuneiata fe- 
sta di ballo pro Lega Nazionale. La sala 
sfarzosamente illuminata, era tutta a- 
dorna di fiori e di piante. Vi assisteva- 
no oltre 150 persone. Negli intermezzi 
vennero cantati inni patriottici fragoro- 
samente applauditi. Due vispe fanciulle 
bianco vestite, giravano perla sala offrendo 
fiori, II comitato organizzatore merita e- 
logi perchè nulla tralasciò per il buoni 
esito della festa. Le danze terminarono 
alle ore 5 di questa mane con il canto 
dell'inno della Lega Nazionale accompa- 
gnato dalla brava orchestrina goriziana, 
vivamente applaudito, e più volte ripe- 
tuto. Non si conosce ancora il risultato; 
degli incassi, ma sarà certamente di-! 
screto, attendendosi ancora l’obolo di! 
quelle persone che non poterono assi- 
stere alla festa, A. quanto pare, la festa 
di ieri notte non sarà l’ultima in questo 


Carnovale. 

Da PIRANO. 
— Il vegliona della Lega. 
La festa di ieri sera resterà memorabile 
nella cronaca cittadina: una festa indo- 
vinata e riescitissima ad onore del so- 
lerte comitato dei giovani ed a soddisfa- 
zione dell'intera cittadinanza. 

Il teatro «Allegria» aveva ieri a sera 
l'aspetto delle grandi occasioni: la sem- 
plicità dell’addobbo dava rilievo a due 
cose belle: Dante padre sul palcosceni- 
co, in mezzo ad una selvetta di verdi 
pianti e la galleria zeppa di un piccolo 
garrulo gentile mondo femminile. Mano 
a mano che l’orchestra andava svolgen- 
do il programma dei ballabili comincia- 
vano ad arrivare le maschere che por- 
tarono nuova vivacità nella sala. Alle 
10 il teatro era completo. Allora arriva-| 
tono in sala i.delegati di Algesiras che 
furono accolti dall’inno della Lega e da 
scroscianti battimani. Sotto i belli ed in- 
dovinati costumi sì nascondevano quasi 
tulti i nostri giovanotti che componevano 
il comitato organizzatore. 

Altra mascherata degna di nota perla 
ricercatezza del vestiario fu l’estudian- 
tina spagnuola composta di nove nostri 
giovanotti artieri la quale dal giurì ven- 
ne premiata. 

Fra le maschere notate, alcune gentili 
contadinelle romane che vendevano fiori 
e dolci, una bellissima giapponese che 
con una. irresistibile parlantina costrin- 
geva ad acquistare i suoi piccoli venta- 
glietti; altre mascherine vendevano l’in- 
no della Lega ‘ed altre, eleganti fantocci. 
Naturalmente anche l’opera di queste 
gentili mascherine, ch’erano la parte 
femminile del comitato, riescì feconda 
di utile per la Lega. 

Verso la mezzanotte seguì l'estrazione 
dei regali fra i quali im acquarello al- 
slegorico della festa fatto dal Fonda e 
sorteggiato fra gl’intervenuti da alcune 
avvenenti signorine, 

La bella festa riescì anche soddisfa- 
cente per la partecipazioni di rappresen- 
tanze di tutti i ceti cittadini, Delle au- 
torità c'erano presenti il Podestà Fra- 
giacomo ed i componenti la Giunta mu- 
nicipale. 

Dell’esito morale della festa va data 
ampia lode a quella forte schiera di si- 
gnorine e giovanotti che presieduta dal- 
l'infaticabile giovane signor Nicolò Lin- 
der seppe dare quest'anno il primato 
alla nostra Lega. 

Da POLA. 


do È ar E d Si i: 
Il marito Ettore, i genitori Giovanna 
e Francesso, le sorelle Maria e Stefania, 
in unione agli altri parenti, con animo 
profondamente addolorato annunziano 
agli amici e conoscenti la morte della 
loro dilettissima 


Anita Ambrosich-Scala 


avvenuta questa mano alle 8 dopo 
breve ma penosa malattia. 


Pola, 11 febbraio 1906. 


ANTONIO CESCA 


Stamane abbandonò tranquillo la terra, 
munito dei conforti religiosi. 

I funebri avranno luogo Lunedì 12 corr, 
alle ore 3 pom. dall’ ospitale della Mad. 
dalena. 

Trieste, lì Li Febbraio 1906. 

Famiglie: 
CESCA, BATTAGLIA, ZORZINI e RITTI. 
Il presente serve quale partecipazione diretta, 
Impresa Capelian, Corso 47, 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoseritta, profondamente addolorata, 
ringrazia sentitamente tutte quelle gentili 
persone che vollero onorare la memoria 
del suo adorato 


ENRICO SANDRI 


accompagnandone la salma all’ ultima di- 
mora. 

Uno speciale ringraziamento alla speita- 
bile Società Operaia. 


Famiglia FARICH. 


GU avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Sassa minima 40 eentesimi. — GM indivivzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterceno; nel ebiederli 
indiesre sempre ii mumero dell'avviso di cui sì yuole 
informazione. 


ASOMANDE:ESO, 
SI cameriera restaurant - albergo, 
cuoca privata tedesca, Stadion 3, primo 
piano, 69L 
VERCANSI mezza lavorante sarta donna e 
garzona. Indirizzo al Piccolo. 696 
220 14 anni, negozio cartole- 
a. Indirizzo Piccolo. 698 


{i a ‘nino robusto, di buoni 
costumi, per lavoro leggero. Indirizzo al 
56079 


grafla, per iniz 
Oîterte sub_.G 
LASI rag 


:0rrispondenza. 
lo, 641 
si 


per 
zo al Piccolo, 
Pi 604 
(ERCASI garzona stiratrice. Indirizzo Pic- 
4 colo. 700 


zione di stampati. Ind 


nate cercasi. 


ilei 6. 7871 
eno prati magazzino ramo 
®°_ droghe, cercasi. 0 Piccolo. 483 

SSISTENTE edile, preferibilmente auto: 
n Li zato (capo), trova pronta RESNBAZiONE, 
nudi 334 


introdotti, Indi col 147 
Ji cerca un giovane francese, colto. che 


parli perfettamente la lingua, per con- 
durre a passeggio un giovanetio, Indirizzo 
al Piccolo. 694 
Î ISCUOTITORE ceri orone 8 seitima- 

nali e percenina] zione corone 30. 
Indirizzo Piccolo. 39 
Mense compagnia as-icnrazio- 

ne vita cerca provetti acquisito» 
ri sulla piazza, verso paga fissa e 
percentuale. Preicrisconsi quelli 
che hanno lavorato con successo. 


Ufferie detiaglinie ,,Acquisitore® 
Piccolo. 971 
HONTAMENTE banco pi- 


storia e past. 0 al Piccolo. 
44 


UTORIZZATA scuola linguistica, via Nuo- 
Va 11, inglese, francese, tedesco itali 
letteratura, corrispondenza 
professori diplomati. 4975 
Cassa risparmio 2}, Lingue italiana, 
pondenza, tenitura libri. 


rice co iii 
School. Isittuto Ruto- 
rizzate in tutti i paesi per inse» 
gnamento lingue moderne, Dieci 
professori. Via S. Nicolò 32. 7548 
\VALA Torrente x. Oggi ore s lezione Dallo. 
Giulio Modugno. T9S0 
Î OSTON vera teoria, insegnamento periei 
to, apprendesiì nella Scuola danze mo- 
derne D'Aquino. 7050 
N TIRA iroebeliana offresi lezioni. Indi- 
Jl 20 Piccolo, 613 


AGIANE! splendidi quartieri, magazzi 

I ni, negozi, stanze ammobiliate. Indicazio- 

ni gratuite: Trieste-Office, via San Giovan- 

mi 18 (accanto Beffet antomatico), telefono 
79 


1193. 
FLITTASI prontamente a signora ile, 
quieta stanza vuota, comodo cucina pres- 
so signora sola, tedesca. Via dell'Istituto 
32, secondo, destra, 685 


— Nozze di diamanti. 

Oggi furono celebrate a Dignano le nozze 
di diamanti dei coniugi Leonardo e Luigia 
Davanzo i quali contrassero matrimonio 
111 febbraio 1846. I due coniugi hanno 
entrambi 67 anni e si unirono a soli 17 
anni, Il signor Leonardo Davanzo fu per 


fre anni podestà di Dignano. I due co-{ 


ARE ebbero tredici figli di cui sono vivi 
otto. 


Cambio di vocale. 
Son perigliosa e profonda collo, 
Coll'4 diletta agli arditi sarò, 
RI enaione del giuoco precedente: 
GI - STRATO — MAGISTRATO. 


Tl numero del Inmedì esce in mozzo foglio, causa lo osi» 
genze della legge sul riposo domenicale è viene compostò 


4/,% 


molla tipografia Augusto Levi. 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Gioznale IL PICCOLO” 
Reduttore responsabile Augusto Rosco, » Trieste, 


26 — Ogg Bulali 


‘— Domani: 


FFITTASI bella stan 
fù Acquedotto 9, seconde 
UG TA cerca in luogo centi 
inta famiglia salotio per 
da adopera una volta alla se 
ferte Buona occasione” Piccola. 


GOLO fondo 
da vendere. Rivolge 
naia. 
ttansi t 
acqua, gi 
e uso uf: 
colo. 
48 secondo piano 
ente all 
nta fa 


(ER ANSI un 
4 ammobiliati 
al 


nere elegi 
in entrata Jibe 
Ist 
A famiglia cer 
na ammobiliate, paragg 
sub «Bi D. 100° 


con palle, s 
del mare 12. 


VE 


JENDESI negozio commesti { 
Vinto punto centrico.. 
e modicissimo, Indi! 


plendida villas 
c ioni vantaggio 
al Piccolo. 
INDESI vestito iero mode 
Ja, È 4 Via Te 


ina da cuei 

12, Sim@ 

[ A vendere bellissima casa 1ineg 
Trieste, amena borgata. Ind 


i ontale (mola) por 
con pieue francesi, compleWiiior 
Offerte Grande" Piccolo. it tu 
(RSS ‘ORTE Wertheim, ©, origil ti 
nuova, vendesi, buon prezzo. PI 


JNDERWOOD, macchina 
nuova, vendi 


CTIVI 
, Ottimo prezzo 


SERCIZIO, centrico, avviato, 2 

4 tualità, vendesi motivo partenZ@ 

firmate ,10.000* Piccolo. - 

TESO città tese 480, 
i Indirizzo al Pi 

\PLENDIDO Cappello 

19 desi corone 7. Chioz. 


vendesi d 


SCRIVANIA 
N 


L ia Orologio ‘ 


pone TA? Dispiacente oggi impé 
goti venire Mercoledì. Saluti 


sa gentilmente Ss 
come indicati 


QUNCERITA” Ritirate lette 
elità, vontiseienmeng d 


iuo 

Gi mico, linguista, posizione sicu 

le 300 Corone, cerca moglie. Dot 
000 Corone. Offerte , Ungherestà 
ale. 
\APPELLI maschera bellissimi! 


4 soldi, vendonsi. Caserma 14, PI 
sira. ca 
ASCHERE. Noleggiansi ricco 84 
IN to domino e costumi modelli 
eterie, r: 


Lanfredini Poste L 
vo cravatte da ballo da 50 cell 

più. 7 
HA leito Parere Medico”? N 

A afirettati ! Lo trovi in libreri& 

ì ASCHERE emporio vestiti 

prezzi convenienti, domino 

. Via F TRd7oi 

LLISSIMI guanti bianchi pellfi 
lunghi fiorini 1.50. , Al guanto P 
s0 49. por 

EGNA da fuoco in grand@. 

i mento presso Alberto T 
esa 22. Fabbrica brique 
posito carbone fossile. p 
n domicilio. Commissioni 4 
tonsi con posta, selefon® 
medinnte recapito press 
via Caserma 1. 

Vi La Banca Cambio Valut 
olaifio, Triesie, riceve ver 

naro in contocorrente, bancogit9.i 

bretii o lewtere versamento PRE 

interesse anche per fuori di 7 i 


cipale Cor. 90.000, in Trieste 
e spedisce la foriunatissima 
Cambio Valute Giuseppe Bol 


Britan tI) Î 
è la più fina pomata inglese. 
per lucidare stivali neri, di 05095 


chevreau, lacca e colorati 


GARANTITA INHOCUA — 7 
Vendesi a 25 soldi la ‘scatola soltatt%; 
migliori negozi e drogherie. AWwing!® 


Modlin8, Trieste, corso 


o Banco Giro, ves 


LIBRETTI PAGANDO 


IL 4'2°% 


